LINDICE

Intersezioni letterarie

Storie da abitare
di Luigi Marfe
Matteo Pericoli e ispezionate al loro interno’”.
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€€ Ce larchitettura di un romanzo
fosse un edificio’, chiede Mat-
teo Pericoli in Il grande museo vi-
vente dellimmaginazione, “che for-
ma avrebbe?”. Dopo Finestre su New
York (il Saggiatore, 2019) e Finestre
sullaltrove (il Saggiatore, 2021), in
questo nuovo libro lautore si inter-
roga, attraverso lesplorazione di una
serie di metafore spaziali, sulle for-
me visibili della creativitd narraci-
va: quella “nerta impres-
sione’, mentre leggiamo,
“di sentirci immersi in
una specie di costruzio-
ne che ha un suo funzio-
Namento ¢ una sua strut-
tura’. Del resto, le teorie
letterarie si sono spesso
servite di immagini ar- |
chitettoniche per descri-
vere i processi composi-
tivi, dalla tecnicadeiloci . .
della retorica classica alle
funzioni costruttive del
formalismo. “La casa della narrati-
va ha molte finestre, ma solo duc o
tre porte’, ha scritto pitt di recente
James Wood in Come funzionano i
romanzi (2008). Architetto, scritto-
re ¢ disegnatore, Pericoli ¢ convinto
che metafore come questa non siano
soltanto delle formulazioni astratte,
ma che al contrario colgano elemen-
ti profondi dei processi cognitivi con
cui la mente immagina gli univer-
si narrativi. Ogni storia, a suo pare-
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bro come gli aleri. E un edificio’, scri-
ve lautore: al posto delle diverse se-
zioni ci sono dei piani, al posto dei
capitoli altrettante sale. Arricchito
di immagini, mappe ¢ fotografic, il
libro ¢ un iconotesto, che mira a ria-
bituare lo sguardo di chi legge all'os-
servazione di spazi fisici ¢ mentali.
Pericoli riflette sul rapporto tra la
composizione narrativa e la proget-
tazione architetronica, da una lettu-
ra visiva di alcuni classici della nar-
rativa, ¢ propone degli esercizi di
creativita narrativa. Come I'imma-
ginazione degli scrittori,
® anche quella degli archi-
tetti, pare suggerire, non
segue regole oggettive,
ma ¢ frutto di percezio-
ni ¢ intuizioni sogget-
tive. Se ci sono “storie-
che-sono-spazi’, ci sono
anche “spazi-che-sono-
storie”, ¢ orientarsi nel
mondo significa prova-
re a sfogliarne le pagine:
passeggiando per una
cited, “leggiamo intuitivamente per-
corsi, siamo attratti da improvvisi ¢
ampi spazi vuoti, o dalla luce che pe-
netra dal sofhitto, o da unenorme ve-
trata’, La leggibilita dello spazio ¢ cio
che permette allarchiterto di dar-
gli una forma, componendo la su-
perficie narrativa su cui esercitare la
sua progettualita: “L'involucro del-
lo spazio non ¢ altro che ['insieme di
tutte quelle parole, paragrafi e capi-
toli, espressi con il linguaggio dell’ar-
chitetrura e usati per articolare idee,
concetti, storie ¢ aspirazioni’.
Ogni architetto “racconta una

storia”. Diversamente da quelle de-
gli scrittori, tuttavia, non si configu-
ra come una ‘concatenazione di vi-
cende”, ma di “spazi”: si tratta quindi
di una “trama architertonica’, di una
“narrazione spaziale” Se gli architerti
da sempre si nutrono dell'immagina-
rio degli scrittori, al contrario questi
ultimi hanno cercato nell’'architettu-
ra il modo di dare visibilita ai propri
racconti. Leggendo I grande museo
vivente dellimmaginazione torna in
mente la poetica dello spazio di Ga-
ston Bachelard, per cui le parole si
potrebbero considerare come “pic-
cole case” che lo scrittore si trova ad
abitare, esplorare, arredare: “salire le
scale della casa della parola significa,
di gradino in gradino, astrarre’, scri-
veva Bachelard, “Scendere nella can-
tina, significa sognare, perdersi nei
remoti corridoi di un’incerta etimo-
logia, significa cercare nelle parole
tesori introvabili”.

Le “architetture letteraric” deli-
neate da Pericoli riguardano ope-
re di Calvino, Ernaux, Vonnegur,
Diirrenmarr, Conrad, Carrére, Sa-
er, Ferrante, Tanizaki, Dostoevskij,
Faulkner, Fenoglio. 1l suo libro si
presenta come un esercizio di “archi-
critica’; se cosi si puo dire, che in ogni
testo cerca la forma visibile che me-
glio la descrive. Pericoli & convinto
che I'immaginazione narrativa non
si nutra soltanto di parole: “Esistono
infacd altri pensieri — chiamiamo-
li intuizioni — spesso fatti di imma-
ginazione o visualizzazioni che non
sono né verbali né prodotti in modo
causale dai ragionamenti che faccia-
mo”. Le metafore visive possono es-
sere una porta per accedere a questa
diversa dimensione della creativiti:
“molto Spesso questi pensieri 0 asso-
ciazioni sono innescati da metafore
che, se funzionano in quanto tali, so-
no dei veri ¢ propri motori di imma-
ginazione ¢ creativita che, letteral-
mente, ci trasportano altrove”.
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